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C O M U N E     D I     C A S T I G L I ON    F I O R E N T I N O

(PROV. DI AREZZO)  


Copia
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.    18     DEL 30 MARZO 2007
OGGETTO: : IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) – DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L’ANNO 2007.
L’anno DUEMILASETTE (2007) e questo giorno TRENTA ( 30 ) del mese di MARZO alle ore 16,25 , nella sala delle adunanze consiliari della sede Municipale, si è riunito il Consiglio Comunale di prima convocazione, in seduta d’urgenza sotto la presidenza del Sindaco, Sig. PAOLO BRANDI e con l’assistenza del Segretario Comunale D.ssa CARATOZZOLO ANNA MARIA, incaricato della redazione del presente verbale.

All’appello risultano presenti n.  18   Consiglieri Comunali. 

Risultano assenti:  CAPORALI UGO, CARBONI MIRCO
I presenti sono: LUCCI EDOARDO - PARI FERDINANDO – FOSSATI FRANCESCO – SERENI FERRUCCIO – LUCINI ANGIOLA – NOCCIOLETTI ROBERTO – CESARINI ENRICO – BANCHETTI LUCIA – GALLORINI ALICE – MANGANI CESARE  – CAVALLUCCI MARCO -  FALCO GABRIELE – AGNELLI MARIO – PIEROZZI STEFANO – CROTT STEFANIA – BRUNI PAOLO – CAPPIOLI STEFANO – BARBONI LUCA.

Vengono nominati scrutatori: MANGANI CESARE, CAVALLUCCI MARCO, CROTT STEFANIA   

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti e visto il parere favorevole acquisito in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 18.8.2000, n. 267, dichiara aperta  la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.

______________________________

Falco chiede di rinviare la discussione dei punti 4 e 5 nel punto relativo al Bilancio poiché collegato. 

La proposta viene accolta.

Il Sindaco comunica che il punto 4 sarà illustrato dall’Assessore Cesarini.

L’Assessore Cesarini illustra dettagliatamente il punto 4.

Si rinvia la discussione a quando sarà affrontato il Bilancio.
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:
- che l’ Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) è stata istituita con il Titolo I, Capo I, del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi  provvedimenti legislativi;

- che l’ art. 54 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, come modificato dall’ art. 6 del D. Lgs. 23 marzo 1998, n. 56, ha stabilito che il Comune approva le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell’ approvazione del bilancio di previsione, determinando quindi la misura del prelievo tributario in relazione al complesso delle spese previste dal bilancio annuale;

- che l’ art. 4, comma 1, del D. L. 8 agosto 1996, n. 437, attribuisce all’ Ente locale la facoltà di deliberare un’ aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’ unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonchè per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che la utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ ultimo gettito annuale realizzato;

- che l’ art. 1, comma 5, della Legge 27 dicembre 1997, n. 449, attribuisce al Comune la facoltà di deliberare aliquote agevolate, inferiori al 4 per mille, in favore di proprietari di immobili per interventi di recupero del patrimonio edilizio;

- che l’ art. 2, comma 4, della Legge 9 dicembre 1998, n. 431, recante disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo, attribuisce ai Comuni la facoltà di deliberare, nel rispetto dell’ equilibrio del bilancio, aliquote ICI più favorevoli per i proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni previste dagli accordi “tipo”;

VALUTATI gli effetti che le norme stabilite dalla disciplina, sopra riassunta, possono produrre, a seconda delle modalità di attuazione determinate dall’ Ente:

a) nei riguardi dei contribuenti interessati dalle citate disposizioni ed in particolare dei soggetti ad imposta per l’ unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo;

b)  in relazione al gettito dell’ Imposta, determinante per la conservazione dell’ equilibrio del bilancio e della gestione finanziaria e per far fronte ai costi, sempre crescenti, per i servizi di primaria generale utilità da prestare alla popolazione;

RITENUTO, in base a quanto proposto dalla Giunta in sede di approvazione dello schema di bilancio preventivo, di attuare una progressiva politica di attenzione per le abitazioni direttamente adibite ad abitazioni principali, il cui possesso non è da ritenersi un privilegio o un lusso bensì un oneroso diritto da salvaguardare e, se possibile, favorire;

PUNTUALIZZATO che, in tal senso il comma 173, lett b) art. 1 della  legge 27/12/2006 (finanziaria 2007), ha stabilito che per abitazione principale del soggetto passivo di imposta si intende, salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica;

RITENUTO, quindi di adeguare le aliquote per l’applicazione del tributo anche alla luce dei principi enunciati nel Regolamento Comunale tendenti a modulare la pressione a seconda delle varie fattispecie, pur mantenendo inalterata la previsione di gettito complessivo del tributo;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 504 del 1992, così come modificato dal comma 156 dell’art. 1 della legge 27/12/2006 (finanziaria 2007), l’aliquota da applicare alla base imponibile ai fini della determinazione dell’Imposta è stabilita dal Consiglio Comunale, in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille, con deliberazione da adottare entro il 31 Ottobre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo e che detta aliquota può essere diversificata con riferimento ai casi di immobili diversi dall’abitazione o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati e può essere altresì agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro;

VISTO l’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007), ove si stabilisce che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purchè entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno  di riferimento;

VISTO il provvedimento del ministero dell’interno del 30/11/2006 che ha disposto il rinvio al 31.03.2007 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli Enti locali;

VISTO la relazione ed il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile dell’ ufficio Tributi;

VISTO il parere favorevole del Responsabile dei Servizi Finanziari;

VISTO il Regolamento Comunale per l’ applicazione dell’ Imposta Comunale sugli Immobili  I.C.I.), approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 38 del 27 marzo 1999, successivamente modificato con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 8 del 27/03/2000, n. 21 del 31/03/2001 e  deliberazione n 17 del  30/03/2007, esecutive ai sensi di legge ;

VISTO lo Statuto Comunale, nonché il Regolamento di contabilità;

Con la seguente votazione:

                                           - Presenti                n. 19

                                           - Votanti                 n. 19

                                           - Voti favorevoli     n. 12

                                           - Voti contrari         n.   7   (Polo per Castiglioni - U.D.C.)

D  E  L  I  B  E  R  A

- di stabilire le aliquote dell’ Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.), per l’ esercizio in corso, con effetto dal 1° gennaio 2007, come segue:

      1)
Aliquota del  5,1   per mille per le unità immobiliari destinate ad abitazione principale ed equiparate (art. 18 comma 1 del regolamento comunale ICI), comprese le relative pertinenze (art. 18 comma, 2 del regolamento comunale ICI).

      2)
Aliquota del  6,4   per mille  per tutti gli altri immobili diversi da quelli  indicati al punto 1)  e per le aree edificabili . 

- di confermare, inoltre, che dall’ imposta dovuta per le unità immobiliari destinate ad uso di “abitazione principale”, intendendosi pere tale, salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica,   vengano detratti, fino a concorrenza del suo ammontare, € 103,29 rapportati al periodo dell’ anno durante il quale si protrae tale destinazione e suddivise tra tutti i soggetti passivi che adibiscono l’ immobile di loro spettanza ad  “abitazione principale”;

- di dare atto che la detrazione indicata spetta alle “abitazioni principali”  con le seguenti limitazioni e precisazioni :

I) sulle abitazioni concesse in uso gratuito a parenti e familiari la detrazione spetta, secondo i requisiti previsti a condizione che il soggetto passivo di imposta non possegga altro immobile sul quale l’ abbia già scontata fino alla sua completa concorrenza o parzialmente;

II) sulle pertinenze distintamente iscritte in catasto la detrazione spetta solo per la parte di essa eventualmente eccedente l’ imposta dovuta sull’ abitazione principale, fino alla completa concorrenza della stessa o della eventuale quota spettante. 

- di dare atto, inoltre, che nella determinazione delle aliquote, oltre a tener presenti le esigenze di equilibrio economico-finanziario del bilancio, che non consentono di rinunciare alle entrate di carattere fiscale o di compiere scelte che comportino riduzione di gettito, si è voluto comunque lanciare un chiaro segnale di attenzione nei confronti dei possessori delle abitazioni principali sulle quali appare equo ed opportuno tendere ad alleggerire  gli oneri tributari;

- di dare atto, infine che, a seguito delle aliquote come sopra stabilite grazie all’ incremento edilizio ed alla costante azione di verifica messa in atto dall’ Ufficio Tributi, il gettito dell’ I.C.I. per l’ esercizio 2007, possa  attestarsi su complessivi  € 1.970.000,00; 

· di dare altresì atto, che le predette aliquote sono da ritenersi vigenti per l’annualità 2007, nonché,   in assenza di ulteriori deliberazioni per le annualità successive sulla base del disposto dell’art. 1, comma 169, della l. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 2007);

- di dichiarare il seguente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4° del TUEL 267/2000 a seguito di votazione palesemente resa:

- Voti 12
a favore

- Voti   7
contrari (Polo per Castiglioni – U.D.C.).
Letto, approvato e sottoscritto


Il Sindaco






IL Segretario Comunale

         F.to P. Brandi




                         F.t o  A.M. Caratozzolo 

 =======================================================================

N.            DI REP. REFERTO DI PUBBLICAZIONE
Io sottoscritto Responsabile del Servizio della pubblicazione all’Albo Pretorio, Visti gli atti d’Ufficio, attesto che la presente Deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale, come prescritto dall’ art. 124, comma 1, del T.U. n. 267/2000, per quindici (15) giorni consecutivi dal

al

                                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                                                        F.to Cirelli Ugo 

Addì____________________

_________________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto,. Visti gli atti d’Ufficio, 

A T T E S T A

 la presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________

___ perché  dichiarata immediatamente eseguibile, art. 134 del TUEL 267/2000;

___ dopo il decimo giorno dalla pubblicazione    

                                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO









         F.to Berardi Enrica

_________________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Addi, ____________________________

                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                                      (Anna Maria Caratozzolo)








